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U ministro blocca il Discobolo 
in partenza per Tokyo. Sorpresa 
e reazioni vivaci dei giapponesi 

ItOM \ — Il Discobolo di Mirane non andrà più 
il lokui l o ha deriso 11 comitato speciale di 
esporti del ministero del Meni culturali the ha 
comunicalo (I suo parere negativo al ministro 
fjiilloUi I a celebre statua era attesa Ieri nella 
capitale giapponese, dot e dot e\ a giungi re con 
un \olo AliUIla I)o\e\ a essere esposta ad una 
grande mostra su Ì50Q annt di arte europea In 
programma dal 48 mano al U giugno nel Mu* 
wo nazionale d'arte occidentale di lena a lo-
kto I n dirigente del quotidiano giapponese 
-lomlurl» ha dichiarato che II Discobolo era 
stato bloccalo a Roma per controlli tecnici F 
ha aggiunto Non sappiamo se la decisione sia 
temporaneaodefinitiva* Successi\amente co
me iti e detto si e appreso della decisione assun
ta in via definitiva dal nostro ministero II veto 
sul trasferimento della statua ha suscitato sgo
mento nei dirigenti del quotidiano ìomiurl 
organi»atorc della grande mostra Siamo 
mnt* parole — ha dello \oshlu\lki Motovama 
dot dipartimento culturale dello lomlurl —,un 
colpo di scena, una pugnalala alle spalle II go
verno Italiano ci a\ t\ a assicuralo ta spedizione 
del capolavoro per la mostra II Discobolo era il 
nostro flore all'occhiello» La statua, contesa In 
passato da statisti e uomini illustri e al centro 
di recenti polemiche per il suo trasferimento da 
Urrn/r rischia di gettare discordia anche fra 
lo «Vomiuri», giornale dello stesso gruppo cdi> 
torlale che ha finanziato 1 restauri cieli» Cap

pella Sistina e gli esperti italiani delle antichi
tà Non riusciamo a capire — ha detto \o-
shiuviki Motovama — perche il Discobolo non 
potesse affrontare un viaggio in aereo dopo i 
disagi dello spostamento I irenfc-Homa So
spettiamo che ali origine della decisione possa
no essi rei manovre politiche 11 veto sul Disco
bolo era slato comunicalo alio \omiuri ma i 
giornalisti giapponesi e esteri lo hanno appreso 
soltanto ieri ali aeroporto di Santa. 60 km da 
Tokso L'aereo dell illtalin giunto in perfetto 
orario via \cw Delhi Hong Kong portava 14 
casse di opere d arte per il museo di Leno ma 
non il flore oli occhiello della mostra Siamo 

Sratl al governo Italiano — ha detto ancora 
lolovama dello lomluri — per quanto ha fat

to per la nostra mostra ma non ci aspettav amo 
contrordini ali ultimo momento l'ulta la pub
blicità e slata puntata sulle riproduzioni foto
grafiche del Discobolo opuscoli depliants lo
candine e reclame \vevamo eia distribuito la 
maggior parte del materiale al negozi di Leno, 
nei pressi del Musco d arte occidentale Nono
stante 1a presa di posizione delle autorità Italia
ne, 1 dirigenti dello lomlurl sperano In un ri
pensamento • Abbiamo deciso con gli esperti 
del Museo di Leno — ha detto Motovama — di 
lasciare intatto lo spazio riserv ato al piedistallo 
del Discobolo nel punto più visibile della mo
stra Se ta statua non verrà, metteremo ugual
mente un cartello per sottolinearne la mancan-

Libero senza riscatto l'odontotecnico Municchi 
DON ALINO — Con la polizia e I carabinieri alle 
costole i sequestratori hanno avuto paura di 
non farcela a far perdere le loro tracce hanno 
cosi deciso di rilasciare il loro ostaggio Tomma
so Municchi, 1 odontotecnico fiorentino rapito 
lunedì sera a Bov alino L'hanno lasciato libero 
martedì notte, poco prima della mezzanotte in 
località Ponteancora, una zona dell'Aspromon
te nel territorio di Carcrl, in provincia di Reg

gio Calabria «Ho camminato per più di Zi ore 
— ha dello Tommaso Municchi — Mentre mi 
stavano portando sempre a piedi, nel loro na
scondiglio, si sono accorti che le forze dell'ordi
ne erano troppo vicine e che non ce I avrebbero 
mal fatta lo poi, non sto berte in salute e ral
lentavo la loro marcia Proseguire con me era 
per loro troppo rischioso e cosi mi hanno rila
sciato 

Il parroco: «Abbiamo sperato 
che il cuore di Salvatore 

potesse far vivere la bimba» 
Dal nostro corrispondente 

PISA — In fondo al corridoio un muro silenzio
so di parenti difende la stanzma dove si troia-
noCarloLsposito -Il anni elafigliaTrmelinda 
di 7 anni unici superstiti dell incidente di do
menica notte nel quale hanno perso la vita la 
moglie Gemma 37 anni la madre dì questa, 
Anna Maria Petriella e il piccolo Salvatore di 
due anni E proprio la storia di questo bimbo 
che desta più emozione dopo un disperato ten
tativo di salvargli la vita, 1 medici sono stati 
costretti a decretarne lo slato di morte cerebra
le, lunedi mattina alle otto a mezzanotte II suo 
cuore veniva prelevato dal professor Martellet
ti e dalla sua equipe dell'ospedale del Bambin 
Gesù di Roma, per trapiantarlo a una bimba di 
tre anni un v lagglo della speranza conclusosi 
purtroppo tragicamcnle F come succede in 
questi casi, qualcuno si interroga sul ruolo e 
sulla validità dei trapianti II trapianto è una 
cosa splendida — risponde, pacato e sereno, Il 
dottor lincenzo Consoli del reparto di ortope
dia dell'ospedale Santa Chiara di Pisa, che se
gue padre e figlia Esposito — se fallisce, e sem
plicemente una cosa splendida, fallita Carlo e 
I rmetinda se la caveranno hanno alcune frat
ture e dovranno restare nel gessi per una qua
rantina di giorni, ma già 1 primi della settima* 
na prossima potranno tornare a casa Intanto, 
nessuno dei parenti, alcuni venuti da Beneven

to dalla famiglia d'origine vuole dichiarare 
niente al giornalisti «Siamo troppo sconvolti, 
non siamo in grado d) parlare», spiegano a una 
infermiera, gentile intermediarla Ma c'è una 
persona che ha av uto un ruolo-chiave nell'Inte
ra vicenda e che accetta di buon grado di ri
spondere a qualche domanda I don Desiderio 
Sovrano, parroco di San Benedetto di Caseina. 
dove risiedono gli Fsposjto E stato lui ad an
nunciare al padre di Salvatore la morte della 
moglie e della suocera e a domandare l'aiscnw 
necessario per l'espianto del cuore del bimbo, 
«' È un'opera buona facciamola" mi ha detto. 
quando gliel'ho proposto spiega don Deside
rio f ra un uomo innamoratissimo di questo 
bambino, li vedevo sempre Insieme, lo portava 
qui nel parco a giocare e anche In processione, 
col passeggino fa bambina per mano, pero non 
ha esitato sperando che il cuore del figlio po
tesse salvare la vita di un altro essere umano*. 
V isto come si e dato da fare, e chiaro che lei e a 
favore dei trapianti Qual 6 la posizione della 
Chiesa sulproblema del trapianti'' «Io non sono 
né un medico, nò un teologo, sono soltanto un 
povero prete di campagna — risponde, con dol
cezza, if parroco di San benedetto — so soltanto 
che tutto ciò che vive è gloria a Dio, rendere 
possibile un trapianto e un atto di carità, ma é 
anche un atto, tutto umano, d'amore. 

Ilaria Farfara 

Abbandonati due bimbi: hanno l'Aids 
Michelino e Roberto dalla nascita 

lasciati in un ospedale a Torino 
Hanno 14 mesi e cinquantacinque giorni - Vivono nel reparto infettivi del «Regina Margherita» di Tori
no * Due coppie di sposi si sarebbero dichiarate disponibili a prendersi cura dei piccoli - Deciderà il tribunale 

TORINO - Michelino e Ro
berto hanno rlspetllvamente 
quattordici mesi e clnquan-
toetntjue giorni Sono malati 
m Aida Dal giorno della toro 
nascita non hanno mal la
sciato l'ospedale Le loro 
mamme li hanno abbando
nati, 1 nonni non li hanno ac
collali, nessuno — tranne I 
modici del reparlo Infettivi 
In cui sono ospitati — si vuo
le occupare di loro Vivono 
una vita normale per bambl-

,,Jil della loro eia, non hanno 
Trini visto un giardino, non 
sono mal andati a passeggio. 
non vedranno mal 11 mare 
Trascorrono tutto il loro 
tempo in un «repartlno» del-
Jt'ospedalo «Regina Marghe
rita! di Torino assistiti da 
Utm équipe medica che dopo 
tari tentativi ha deciso di 

rendere pubblica la situazio
ne del due bambini nel di
sperato tentativo di trovare 
una soluzione, che In questo 
caso significa una famiglia 
disposta ad accoglierli 

I medici del reparto Infet
tivi, Madonna, Tovo e Musso 
con la collaborazione del 
dott Oddone, giudice onora
rlo del Tribunale dei minori 
e anche medico, hanno cosi 
deciso di raccontare la storia 
di rifiuto e abbandono che 
vede protagonisti I due sfor
tunati bambini alla «Città», 
un settimanale del capoluo
go piemontese che la pub
blica nel numero In edicola 
oggi 

«Nessuno vuole 1 due bim
bi — scrive li direttore del 
giornale, Nicola Tran fagli a 
— nonostante il Tribunale 

del minori ed 1 medici abbia
no Interpellato I loro parenti, 
l'Istituto provinciale per l'In
fanzia, 1 servizi pubblici e 1 
privati Nessuno se l'è senti
ta di accollarsi un'assistenza 
difficile, dagli esiti Incerti, di 
seguire rigide prescrizioni 
mediche e Igieniche» 

Delle madri dei due bimbi 
le tracce si sono perse da 
tempo Quella di Michelino 
per un po' si è fatta viva poi è 
scomparsa per sempre Quel
la di Roberto per un certo pe
riodo è stata sostituita dal 
suoi genitori Ma anche 1 
nonni non ce l'hanno fatta E 
per 1 figli di due giovani tos
sicodipendenti è cominciata 
questa strana vita In un re
parto di ospedale «Solo la 
sensibilità della gente può 
sbloccare questo stato di ab

bandono — ha dichiarato 11 
dott Oddone — altrimenti II 
rischio per 1 due bambini è di 
rimanere "parcheggiati" fin
ché vivranno» 

Nella speranza di un gesto 
di umanità la «Città» ha deci' 
so di rompere II silenzio su 
questa notlria — spiega sem
pre Nicola Tranfaglia — per
ché ad Isolare questi due 
bambini dal mondo sono la 
paura, Il pregiudizio e la di
sinformazione, Secondo gli 
esperti Michelino e Roberto 
possono e devono vivere fuo
ri dell'ospedale ma nessuno 
finora si è voluto assumere 
la responsabilità di assister
li» 

La situazione a Torino per 
quanto riguarda I bambini 
affetti da Aids, sieropositivi 
o colpiti da forme Intermedie 

è di diciannove casi accerta
ti Vivono tutti In stretto col
legamento con le famiglie 
d'origine, anche quelli più 
gravi Alcuni sono ricoverati 
nello stesso reparto dell'o
spedale «Regina Margherita» 
dove è stata ricavata la «ca
sa* per Michelino e Roberto 

Il timore crescente è che ti 
caso di questi due bambini 
non resti Isolato e che altre 
giovani madri tossicodipen
denti possano decidere di ab
bandonare 1 loro figli In 
ospedale, 

Ma In serata don Luigi 
Ciotti, del gruppo Abele, ha 
fatto sapere che «almeno due 
coppie di sposi sono disponi
bili a prendersi cura dei due 
bambini già a partire da do
mani qualora 11 tribunale per 
1 minorenni lo consenta» 

Farmaci infetti, panico in Germania 
Oli nottro Inviato 

BONN — La cosa più Incredibile, forse, è che quasi nessuno 
le ne ere accorto finche, martedì le azioni dello società non 
hanno subito un brusco calo alla borsa di Francoforte Eppu
re la notala non era nuova e uno del settimanali più diffusi 
della Germania Federale, lo •SplegoU. l'aveva anche messa 
nero su bianco qualche giorno la la "Bayer-, Il colosso del
l'industria farmaceutica, ha venduto migliala di esemplari di 
un prodotto che poteva trasmettere l'Aids E non sarebbe la 
sola pare che almeno altro sette aziende farmaceutiche, due 
tedescho e cinque straniere, abbiano fatto lo stesso Si tratta 
di prodotti coafjulantl contenenti II «(attore Vili., usati per 
combattere l'emofilia Sarebbero stati confezionati con pla
sma sangulgnolnfetto In un periodo In cui l'esistenza, e poi la 
pericolosità, del virus non erano ancora note 

Fin qui la notizia, gravissima di per sé, non evidenzia par
ticolari responsabilità della -Bayer» almeno fino all'82-'83 
nessuno si ero reso conto che I farmaci emoderlvatl potevano 
essere tanto pericolosi Dall'83 In poi, tutto II plasma usato 
per la fabbricazione di farmaci a base di «fattore Vili» viene 
reso sterile e quindi assolutamente sicuro 

Ma è proprio ciò che sarebbe accaduto dopo l'85 che è 
Inquietante Pare, Infatti, che la .Baver. abbia continuato a 
fornire alle farmacie e agli ospedali (tra l'altro anche al ccn-

Sotto accusa 
l'industria 

farmaceutica 
«Bayer» 
ed altre 

7 aziende 
La notizia 

emersa 
solo dopo 
un crollo 

delle azioni 
in borsa 

tro ultraspeclai 1 zzato di Bonn, che con I suol 800 posti è 11 più 
grosso istituto del mondo per la cura degli emofiliel) prodotti 
che erano stati confezionati prima del 1985 Prodotti, Insom
ma, ad altìssimo rischio Se la circostanza dovesse essere 
accertata sul dirigenti del colosso farmaceutico di Leverku-
sen ricadrebbero responsabilità pesantissime 

Per ora l'azienda si difende sostenendo di non essere Mata 
l'unica a mettere In commercio farmaci contenenti il «fattore 
Vili* quando ancora non se ne conosceva la pericolosità 
Fonti mediche tedesche hanno confermato che altrettanto 
hanno fatto, in passato, almeno la «Baxter Travenol» ameri
cana, la «Rhone-Foulenc» francese e la tedesca «Behxing» 
(gruppo «Hoechst») Non risulta, però, che queste altre azien
de abbiano continuato a smaltire scorte che erano state ac
cumulate quando nessuno voleva controlli accurati come 
Invece avrebbe fatto la «Bayer» Quest'ultima, Inoltre, anche 
prima delt'85, avrebbe preparato I suol prodotti emoderlvatl 
con una certa leggerezza Risulterebbe, Infatti, che, mentre 
per esemplo alla «Hoechst- Il plasma usato per la realizzazio
ne di medicinali veniva comunque fatto bollire, non altret
tanto si sarebbe fatto negli stabilimenti di Leverkusen Pro
prio la minore «lavorazione» del plasma usato avrebbe reso I 
prodotti della «Bayer» particolarmente concorrenziali in ter
mini di prezzi, e con ciò appetibili per gli ospedali e le struttu
re pubbliche Ora che lo scandalo è scoppiato, ci si attendono 

PARIGI —* Ospedale Saint-Louis, l'ingresso superprotetto da 
ogni genere di indiceiloni di pericolo del laboratorio di ricerche 
sull'Aids. Il professor Bofron, che lo dirige, guarda malinconi
camente fuori dall'oblò 

le reazioni Secondo dati forniti dallo «Splegel», davvero ag
ghiaccianti se troveranno conferma, sarebbero almeno 3mlla 
gli emofiliaci infettati, nella sola Germania Federale, da) 
virus dell'Aids trasmesso dal «fattore Vili» Ventlnove sareb
bero morti In ogni caso 1 dirigenti della -Bayer» si preparano 
a far fronte, oltre che ad eventuali conseguenze penali, ad 
una valanga di richieste di risarcimento Secondo le prime 
stime potrebbe trattarsi di somme sul mezzo miliardo di 
marchi (355 miliardi di lire circa), cifre da fare impallidire il 
tristissimo ricordo del processi perlITalldomtde Alcune per
sone contagiate sarebbero state già risarcite, In via privata, 
dalla "Bayer* con somme tra 1 dieci e I ventimila marchi (7-14 
milioni di lire circa) 

La vicenda, Inoltre, ha aperto uno squarcio sull'Inquietan
te realtà del «commercio Internazionale del sangue» La 
•Bayer», come le altre grandi aziende farmaceutiche, avrebbe 
Infatti l'abitudine di comprare il plasma nei paesi dove esso 
costa meno gli Stati Uniti, dove le donazioni non sono rego
lamentate ed è diffuso 11 fenomeno delle vendite «private» da 
parte di diseredati che non hanno altro modo per sopravvive
re, e certi paesi del Terzo mondo Proprio questo fatto, secon
do alcuni, avrebbe favorito la diffusione di virus nel «fattore 
Vili-

Paolo Soldini 

Procedimento 
disciplinare 

per il giudice 
Carnevale? 

Questa mattina la decisione del Csm • Po* 
irebbe esser chiesto l'intervento del ministro 

ROMA — Il «caso Carnevale* 
arriva oggi al Csm Quando 
ormai sembrava certo un ul
teriore rinvio alla prossima 
settimana, il Consiglio ha 
deciso di affrontare stamane 
In seduta plenaria una delle 
vicende di cui è stato prota
gonista Il presidente della 
prima sezione penale e su cui 
si è accentrata l'attenzione 
dell'organo di autogoverno 
del magistrati La discussio
ne era stata sollecitata dalla 
seconda commissione che 
aveva accertato che uno del 
tanti Incarichi extragiudl-
zlall di Carnevale, quello di 
membro del consiglio d'am
ministrazione dell'lsvap (l'I
stituto di vigilanza sulle as
sicurazioni private), non era 
stato autorizzato da) Csm 
La proposta avanzata dalla 
commissione, ora all'esame 
del «plenum», è di Inviare la 
documentazione raccolta al 
titolari dell'azione discipli
nare Il ministro di Grazia e 
giustizia e 11 procuratore ge
nerale della Cassazione 

E lo stesso Ite- seguito da 
un'altra pratica intestata al
lo stesso giudice che In 
un'Intervista aveva rivolto 
pesanti critiche al suo colle
ga Carlo Palermo, di cui ave
va annullato alcuni ordini di 
cattura definendoli «vergo
gnosi» «Ci sono del magi
strati — aveva detto Carne-
vate guadagnandosi un 
esposto al Csm — che do
vrebbero sparire dalla circo
lazione» In quell'occasione 11 
Consiglio decise, con venti 
•si» e sei astensioni, di Inve
stire della questione 11 guar
dasigilli ed il pg della Supre
ma Corte, che non si sono pe
rò ancora pronunciati 

All'esame della prima 
commissione del Csm vi so
no altre due questioni Una 

riguarda sempre gli Incari
chi extragludlzlall di Carne" 
vate, che oltre ad essere am
ministratore dell'lsvap è an
che direttore dell'Ufficio le
gislativo del ministero del
l'Industria e presidente dt 
svariate commissioni Sono 
attività tutte compatibili con 
quella dt giudice? 

La seconda si riferisce an
cora all'Intervista già costa
ta cara a Carnevale Critica
to per ) tanti processi e ordini 
e mandati di cattura annul
lati, ti giudice aveva ribattu
to definendosi vittima di una 
campagna persecutoria or
chestrala «da un certo am-
biente polìtico e da alcuni 
magistrati» per Indurlo adi 
abbandonare II settore pena
te Su richiesta del consiglie
re Massimo Brutti (Meo Pei) 
la commissione sta discu
tendo su due Ipotesi alterna
tive o Carnevale ha ragione 
ed lì Consiglio ha il dovere di 
tutelarlo o ha torto ed è allo
ra necessario avviare un pro
cedimento per 11 suo trasferi
mento d'ufficio, non dando 
piò prova di autocontrollo. 
Un caso insomma analogo a 
quello che costò 1) posto di 
procuratore generale a Ro
ma a Franz Sesti 

La «sindrome da Carneva
le» ha Intanto colpito ancora. 
Ad Agrigento 11 pubblico mi* 
nlstero dt un processo a 45 
presunti mafiosi ha chiesto 
alla Corte di dichiarare nulle 
le udienze perché non sono 
stati regolarmente trascritti 
all'inizio dt ognuna dt esse l 
nominativi del legali »0 ci 
pensiamo noi ora — è la so
stanza del suo ragionamento 
—• o ci pensa la Cassazione 
dopo i primi due gradi di giu
dizio» 

Giancarlo PercìaccanU 

E in Usa la Croce rossa 
chiede un test di massa 

Il tempo 

ROMA — Dopo lo «scandalo 
Ha>er» anche in America aliar-
me vivemmo per le conseguen
ze dell uso del sangue e defili 
emodertvati La Croce rossa in 
una conferenza slampa a Wa 
fthingtun ha affermato che 
trenta milioni di americani che 
dal 78 ali 8^ hanno Buhito tra 
afunlom di «angue, dovrebbero 
lutti HoUoporni al pm presto al 
te&t unti Aida Secondo l orga-
mf iasione statunitense il ri 
echio e multo più alto per chi ha 
fallo trasfusioni nelle aree me
tropolitane di New York, San 
Francisco, Los Angeles, Hou 
aton, Miami e Washington Dei 
Si 825 malati di Aid» negli Sta. 
ti Unni, solo 683 sarebbero sta
li coniatati dal plasma infetto 
•Un numero relativamente bas 
fio che indica che it rischio di 
contagio per questo via è scar 
so ma non lo si può sottovalu 
lare, ha allarmato il vieepresi 
dente dtllorgamwHzione Gè 
rard Nandiir Dopo I aprile 
deliH5 — e stato precisato -
lutto il sangue donato e stato 
sistematicamente sottoposto 
ad analisi e non dovrebbero 
quindi esistere pericoli connes
si con le trasfusioni successive a 
quella data Ma lo scandalo 
Rav«r sembra mettere in di

scussione anche questo sicurez 
la 

Stili appello della Croco ros 
sa americana tuttavia e subito 
polemica Secondo IR Croce 
rossa s\u?era si tratta di unnp 
pello inopportuno poiché e pra 
Ucamente escluso che qualche 
malato sia stato infettato in 
questo modo .Sarebbe un opt 
razione enormemente costosa e 
controproducente — ha prtcì 
aato un esperto elvetico — per 
che rischia dt allarmare le per 
sone interessate» 

Intanto parlando ad Atlan 
ta in Georgia il dottor Tim 
Pondero massimo esperto di 
Aids dei «Centri nazionali per il 
controllo delle malattie, ha of 
fermato che in base agli attuali 
parametri il venti per cento dei 
malati della mortale sindrome 
immunitnria sfuggono alle cor 
retta diagnosi Secondo Donde 
ro bisogna nvedire i cruori di 
diagnosi e considerare manift 
stazioni di Aids anche due altre 
malattie note negli l sa cimi 
«dementi» complexi (compita 
sa demenziale) e «wastmgs si n 
dromo» (sindrome logorante! 

lenaMineoln una città del 
lo Stato di New York ai e aperto 
il processo seguilo con partico 
lare interesse dalle associazioni 

per i diritti civili dei gnv contro 
Lorenzo Owtni di venti anni II 
giovane ha ucciso il suo amico 
di 22 anni quando questi gli 
conlesso di avere 1 Aids subito 
dopo un rapporto sessuale I e 
associazioni dei go> temono che 
la condanni del giovane raffor 
zerebhe la psicosi dell Aids in 
coragciando comportamenti ir 
razionali contro gli omosessua 
li 

Da Mosca infine I accademi 
co \ iktor Zhadanov precisa che 
in Unione Sovietica sono stati 
registrati «non più di 30 casi di 
\ids i due terzi dei quali ri 
guardano stranieri che vivono 
in Russa e meno di un terso la 
popolatone locale- Per quanto 
riguarda i sieropositivi lacca 
demico dichiara che .il loro nu 
mero supera qutllodei malati-

1 a primaassemhlea na?iona 
le della 1 ega italiana per la lot 
tn control Aids (I dal si terra a 
Roma in maggio Oli scopi della 
Lega costituita nel gennaio 
t.corso per iniziativa dell Arri e 
dell Arci gay nazionale sono la 
prevenzione I informazione la 
solidarietà verso i sieropositivi 
e gli ammalati 

a , m a 

[ _ • • • _ 

SITUAZIONE — La perturbarono l»9n»l»t» Ieri ha rallentato il suo 
movimento verso Bud «st per cui in giornata i l trovare ancora tra la 
regioni lettantrionall • quella centrali 
li. TEMPO IN ITALIA — Sulle ragioni settentrionali cialo molto nuvolo 
ao o coperto con piogge sparse in pianura a nevicata sul rilievi oltre gli 
ottocento metri Sutl Italia centrate tmilalmente tempo variabile con 
alternimi» di annuvolamenti a tentarli» ma con tenderne a peggiora 
manto ad indiate dalla regioni tirreniche Sulla regioni meridionali 
nuvolosità variatine alternate a «one di sereno Temperatura ir» au 
mento sulla regioni meridionali sansa notevoli va Hai ioni al nord ad al 
centro 

SIRIO 

Parisi: infiltrazioni criminali 
in aumento nel sistema economico 
ROMA — Ieri mattina, da
vanti al commissari 
dell'.Antlmafla-, riuniti in 
seduta pubblica, ha disegna
to la mappa delle attivila cri
minali nel nostro paese Oggi 
Il capo della Polizia Vincen
zo Parisi, tornerà a pa]az?o 
San Maculo per essere ascol
tato da un'altra commissio
ne quella sul terrorismo del
le stragi che sempre ieri ave
va a lungo ascoltato a porte 
chiuse 11 direttore del Cesis, 
Sparano ed i capi di Sismi e 
Slsde, Martini e Malplca 

Secondo Parisi è necessa
rio modificare ai più presto 
la legge La Torre introdu
cendo nuove norme «a tutela 
della trasparenza delle atti
vità degli enti locati» Le mo
difiche sarebbero Indispen
sabili per far fronte -alla pe-
netra?iom sempre più evi
dente i ile organizzazioni 
criminali nei circuiti dei si
stema economico che si af
fiancano a quello bancario-

li capo della polizia ha poi 
spiegato che slamo di fronte 
•ad una fisiologica ripresa 
dell attività da parte della 
malaviiacomune in partico
lare nel settore del reati con

tro il patrimonio, e In modo 
più evidente, In quello delle 
rapine- Neil 86 ha ancora 
detto li capo della polizia, so
no diminuiti gli omicìdi (861 
contro i 928 dell 85) mentre 
sono aumentati I sequestri di 
persona (17 contro gli otto 
registrati l'anno precedente) 

In ascesa anche le rapine 
gravi (9188 invece di 5534) 
Le estorsioni registrano un 
calo (1473 rispetto alle 1645 
dell 85), ma è un dato che 
non rispecchia l'effettiva 
consistenza del fenomeno, 
perché sono contempora
neamente aumentati gli at
tentati dinamitardi, che sot
tendono attività estorsi ve 
(1236 invece di 994) 

Sulla lotta agli stupefa
centi Parisi ha detto che 
«non risultano flessioni nei 
consumi di eroina e cocaina, 
come viene sottolineato con 
cruda evidenza dall elevato 
numero di decessi soprat
tutto fra (giovani- Un traffi
co gestito da una rete sempre 
più organizzata 

Dal canto suo li coman
dante generale dell Arma del 
carabinieri — sentito dal-
1 Antimafia ntl pomeriggio 

— ha affermato che «esisto
no indizi ed elementi che 
provano l'esistenza di una 
contiguità tra la criminalità 
comune e reversione terrori
stica Lo provano soprattut
to le forniture di armi ed 
esplosivi, spesso provenienti 
da fonti comuni- Ancora In 
comune le due forme di cri
minalità hanno poi — secon
do Jucci — «l'obiettivo di 
sovvertire te Istituzioni eco
nomiche e politiche del pae
se, adottando spesso Identi
che "modalità operative"! 

Jucci ha poi sottolineato 
come la criminalità organiz
zata si sia ormai capillar

mente estesa da alcune non* 
a tutto U territorio naziona
le 

Ma 1 problemi non il limi
tano all'estensione endoge
na della criminalità, perché 
st sta assistendo — ha anco
ra detto Jucci — tvll'tnsart» 
mento in attività delinquen
ziali di almeno 30mlta perso
ne di colore che soggiornano 
In Italia. Esse sono locali*»».-
te soprattutto tra Latina e 1» 
Campania e finora hanno 
svolto opera di manovalan» 
per gruppi criminali St han
no però te prove del fatto che 
stanno cercando di organiz
zarsi In proprio* 

«Sterilizzare non è reato» 
ROMA ~ Sono leciti gli interventi di stenliwamone «i uomini * 
donne h quanto ha definitivamente stabilito la quinta sezione 
penale della Cassazione annullando «sema rinvio, la sentenia di 
secondo grado emessa dalla Corte d'appello di Firenae contro ti 
medico toscano Giorgio Concioni che venne condannato ad un 
anno di reclusione per 1 attività svolta nel centro «Stoppa» di Luc
ca I supremi giudici hanno in pratica accolto le tesi «ottenute dai 
tegoli della difesa fecondo i quali «il fatto non costituisce reato» 
Concioni era stato inquisito alcuni anni oraono per aver prttttf&to 
una cinquantina di interventi di vaaectomia In primo erodo il 
tribunale di Lucca lo aveva assolto con formula piena rilevando tra 
11 altro che a norma incriminatrice era stata abrogata con ÌHntro-
duzione della nuova legge sul) aborto 
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